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SINTESI DELL’INTERVENTO 

DEL DOTT. LUIGI BOANO

La lotta ai tumori propone quotidianamente nuove sfide, legate ai progressi della scienza che negli ultimi anni ha consentito di giungere ad una vera e propria rivoluzione in campo oncologico. Se fino a non molti anni fa si parlava genericamente di cancro, o ancor peggio di male incurabile per stigmatizzare l’estrema gravità di una patologia considerata come un’unica malattia, oggi sappiamo che ogni singola neoplasia presenta caratteristiche cellulari diverse che ne determinano sia la prognosi sia l’approccio terapeutico. A rendere possibili questi sviluppi, in un tempo così breve, è stato l’incremento delle conoscenze in ambito tecnologico: ciò ha consentito di definire le caratteristiche biologiche, istopatologiche e biochimiche delle cellule neoplastiche e di fornire risposte sempre più precise. Pertanto, la scoperta delle nuove terapie mirate, ha reso possibile lo sviluppo di una terapia personalizzata per il malato, configurata in base alle caratteristiche biologiche di quel tumore. 
In linea con questa evoluzione del settore oncologico, la nostra azienda è da anni impegnata nelle sue strategie di R&S a sviluppare farmaci sempre più mirati contro il cancro, che hanno migliorato in misura impensabile la sopravvivenza dei pazienti in alcune neoplasie. Inoltre hanno rappresentato una svolta per la loro qualità della vita. 

La nostra scelta è documentata anche dall’attenzione alle opportunità di selezionare sempre più precisamente i pazienti che possono giovarsi delle terapie che mettiamo a disposizione, grazie all’identificazione di biomarcatori specifici per diverse malattie.

A riprova della nostra attenzione al paziente c’è inoltre l’impegno che da diversi anni ci contraddistingue nel campo dei tumori rari, con studi che conduciamo in settori come le neoplasie neuroendocrine, i GIST (GastroIntestinal Stromal Tumor) ed alcune rare patologie ematologiche.
Un altro aspetto chiave dei nuovi approcci terapeutici è l’assoluta centralità del paziente per quel che riguarda il suo diritto ad ottenere queste cure mirate e l’attenzione ai suoi bisogni. E la mission di Novartis Oncology è proprio rivolta a coniugare innovazione e responsabilità al servizio del paziente. Pertanto il nostro obiettivo si accomuna a quello dell’oncologo nel rendere disponibili le migliori terapie per il malato. Ed è proprio per questa comunanza d’intenti tra AIOM, Associazione Italiana di Oncologia Medica, e Novartis Oncology che anche quest’anno sosteniamo il “Libro Bianco” dell’Oncologia, un report che offre una mappa dettagliata delle strutture italiane e di quanto esse possono assicurare ai cittadini. Questo non è solo uno strumento conoscitivo per gli specialisti, quanto piuttosto un mezzo di grande utilità pratica per gli oncologi e per i decisori della politica sanitaria. Abbiamo inoltre sostenuto la prima edizione delle Linee Guida di AIOM, uno strumento fondamentale per assicurare l’ottimale impiego delle terapie  oggi disponibili. 

Queste due importanti iniziative culturali di AIOM rappresentano esempi concreti di come si possa creare un modello virtuoso di alleanza tra pubblico e privato, con una ricaduta pratica sui pazienti e sulle loro famiglie. 
Novartis, in particolare in campo oncologico, crede nelle potenzialità del nostro Paese e nel suo immenso bagaglio di competenze e capacità. Infatti l’Italia è tra i paesi in cui si  realizza il maggior numero di trial clinici per lo sviluppo dei nuovi farmaci. Vogliamo ovviamente proseguire a lavorare su questa strada, continuando ad investire in ricerca clinica per offrire nuove soluzioni terapeutiche innovative ai pazienti.
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